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INTRODUZIONE AL SISTEMA EMETER

EMETER è la piattaforma web regionale per la gestione coordinata 
di emergenze, territorio e interventi.

• Consente di raccogliere, aggiornare e condividere dati 
alfanumerici e cartografici.

• Permette il monitoraggio in tempo reale di eventi calamitosi e 
interventi sul territorio.

• Favorisce il coordinamento tra enti e operatori per una gestione 
integrata delle informazioni.

• Supporta la condivisione delle informazioni sui danni e sullo 
stato degli interventi.

• Interventi legati a calamità naturali ed eventi straordinari.



Iter Procedurale Post-Evento

0
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Evento

Verifica e apertura istanza in "bozza" 

da parte del Settore Tecnico.

Sopralluogo

Certificazione del danno e rilievo 

fotografico in EMETER.

Rating

Calcolo automatico dell'indice di 

rischio medio (Rmedio).

Finanziamento

Approvazione Piano stralcio e 

notifica decreto assegnazione.

Monitoraggio

Rendicontazione periodica e 

tracciamento erogazioni.



LE PROCEDURE PER LO STATO DI EMERGENZA

Supporto in post-emergenza

Nelle fasi critiche post-evento, EMETER supporta la 

quantificazione speditiva necessaria all'attivazione dello Stato di 

Emergenza Regionale o Nazionale.

L'inserimento degli importi legati a ordinanze sindacali 

contingibili e urgenti sblocca l'acquisizione agevolata dei dati 

macroeconomici



STRUTTURA DELLA RICHIESTA

Compilazione Sequenziale

Per inserire una nuova richiesta, il sistema 

richiede la compilazione sequenziale di 

specifiche sezioni informative.

Alcune informazioni sono necessarie per 

proseguire nelle schede successive, mentre 

altre sono richieste per completare la 

validazione finale della richiesta.



LE 5 AREE DELLA RICHIESTA TECNICA

1. Dati Mappa

Inquadramento spaziale 

obbligatorio e posizionamento 

dell'evento.

2. Dati Generali

Tipologia di dissesto idrogeologico, 

nesso causale e categoria di danno.

3. Dati Tecnico-Amministrativi

Relazione descrittiva sintetica e 

giustificazione dell'intervento.

4. Dati Economici

Quadro economico analitico degli 

importi

5. Analisi Rischio

Valutazione quantitativa per la 

definizione delle priorità.



IL VISUALIZZATORE GEOGRAFICO

La componente GIS integrata costituisce la base per l'aggregazione 

visiva delle criticità, consentendo di sovrapporre richieste 

provenienti da linee di finanziamento differenti (es. leggi 

straordinarie e L.R. 38/78).

Punti Georiferiti: Identificazione immediata dello stato 

della richiesta tramite codice colore (es. punti verdi o rossi).

Clustering Automatico: Un contatore numerico indica la 

densità di istanze vicine, espandibile riducendo la scala di 

visualizzazione.

Interrogazione Puntuale: Il click sul punto mappa attiva un 

popup informativo con i dati economici essenziali e il 

corredo fotografico del danno.



SEZIONE DATI GENERALI

Dati obbligatori:

Dissesto ascrivibile a PAI Definisce se il fenomeno è 

classificato come frana, valanga o attività fluvio-

torrentizia secondo i piani regionali.

Tipo Dissesto Dettaglio specifico del movimento (es. 

crollo, scorrimento, colata) che varia dinamicamente in 

base alla scelta PAI.

Categoria/Sottocategoria Danno Classificazione 

standardizzata (es. Opere idrauliche, Infrastrutture) per 

l'indicizzazione nel database FLOODCAT.



LA CLASSIFICAZIONE DEI DANNI (FLOODCAT)

Macro-Categoria Danno Esempi di Sottocategorie Censibili Impatto di Protezione Civile

Opere Idrauliche (Cat. 
28)

Argini, difese spondali, briglie, traverse, 
canalizzazioni

Incolumità pubblica e contenimento delle 
piene

Infrastrutture di 
Trasporto (Cat. 26)

Strade comunali/regionali, ponti, viadotti, 
sottopassi

Ripristino dei collegamenti stradali e 
mobilità emergenziale

Strutture Pubblico 
Interesse (Cat. 30)

Sedi municipali, scuole, ospedali, caserme, 
cimiteri

Continuità amministrativa e servizi 
essenziali al cittadino

Ambiente e Territorio 
(Cat. 20)

Crolli di sponda, incisioni d'alveo, rimozione 
detriti alluvionali

Mitigazione del rischio idrogeologico ed 
erosivo



SEZIONE DATI GENERALI

Altri dati richiesti

Descrizione del Dissesto Campo testuale per l'analisi descrittiva della dinamica dell'evento e delle cause che 

hanno generato il danno.

Oggetto del Finanziamento Sintesi dell'intervento di ripristino o prevenzione richiesto (es. "Sottomurazione e 

consolidamento spondale").

Sopralluogo Certificazione della data in cui il tecnico ha effettuato l'ispezione sul campo (mandatorio per 

procedere all'istruttoria L.R. 38/78).



SEZIONE QUADRO ECONOMICO



SEZIONE ANALISI DEL 
RISCHIO



L'ALGORITMO DI ANALISI DEL RISCHIO

Elementi a Rischio (E): Valutazione antropica (presenza di centri 

abitati, nuclei isolati, infrastrutture di comunicazione critiche).

Classi di Vulnerabilità (V): Fragilità intrinseca dell'elemento 

colpito e predisposizione al collasso strutturale.

Valutazione del Danno (D): Stima della severità del danno dal 

punto di vista economico, funzionale e strutturale.

Oggettività: L'algoritmo neutralizza le discrepanze di giudizio, 

uniformando i criteri di gravità su scala regionale.



PRIORITIZZAZIONE E COSTRUZIONE DEI PIANI

Dall'Aggregazione alla Graduatoria

I dati raccolti sul territorio ed elaborati 

dall'algoritmo confluiscono in un cruscotto centrale 

di sintesi.

• Ordinamento Automatico: Le richieste 

vengono indicizzate in base all'indice di 

rischio medio calcolato.

• Ottimizzazione Finanziaria: Fornisce alla 

Direzione uno strumento oggettivo per la 

redazione dei piani di riparto dei fondi, 

finanziando prioritariamente le urgenze reali



PRIORITIZZAZIONE E COSTRUZIONE DEI PIANI

II dati inseriti in EMETER dai Tecnici regionali, validati dai Dirigenti e approvati dal settore Infrastrutture e Pronto intervento



PRIORITIZZAZIONE E COSTRUZIONE DEI PIANI

E confluiscono nel Quadro del Fabbisogno



PRIORITIZZAZIONE E COSTRUZIONE DEI PIANI

Gli interventi del quadro del fabbisogno, in base alla tipologia (lettera a), b)..) alla gravita vengono inseriti nel provvedimento di 
finanziamento



Grazie per l’attenzione

Per eventuali approfondimenti, restiamo a disposizione.

prontointervento@regione.piemonte.it


